FIVE LEAGUE

19/01/2008
SERIE D - 5^ GIORNATA
P.R.G. Calcio “BRENNA”  vs  Pensiero Libero
5-3
- At My Signal… Unleash Hell -
- Il Prepartita
Durante il viaggio in macchina verso il campo da giuoco il Capitano dà lezione di tattica: “Oggi schema a farfalla nel primo tempo e a mulo nel secondo. Se riusciamo sarebbe meglio tutta la partita a mulo. Anzi, noi a giraffa!” …più chiaro di così…
Arrivati in quel di Solaro, è sempre il Capitano a fornire la giusta visione delle cose: “Oh, porca di quella puttana, basta che va un po’ di sfiga agli altri e un po’ di culo a noi!”

Durante il riscaldamento iniziale ancora nessuna traccia di Galli, che i bene informati danno bloccato al casello di Monza. Pare che il Presidente gli abbia mandato un aereo per caricare sia lui che la sua macchina.

- La Gara

Solaro, campo 1, ore 16.30. All’ingresso della struttura spira una leggera brezza. Essa pare sussurrare qualcosa all’orecchio dell’ignaro passante… “welcome to the show, please come inside...”

Quinta partita per lo squadrone P.R.G. che affronta un team chiamato Pensiero Libero. Ne abbiamo sentiti di nomi tristi, ma questo…  In ogni caso la compagine è orfana di Bianchi, bloccato ormai da tempo a causa di improvvisi movimenti tellurici intestinali.
Si parte subito ad alti livelli e la formazione di casa prende immediatamente il comando delle operazioni. Passano pochi minuti ed ecco che il predominio si concretizza: triangolo Tagliabue/Colzani/Tagliabue e assist vincente per Prelini che batte il portiere. La reazione degli ospiti è tutta nel fortunoso gol dell’1-1. Nessun problema, si riparte come prima (e più di prima, dato l’arrivo di un trafelato Galli) ed ecco giungere il nuovo vantaggio grazie a una percussione centrale del Capitano che, libero da marcature, tenta la botta da centrocampo e coglie impreparato il portiere: 2-1 da distanza siderale.
L’inutile e disperato 2-2 degli ospiti sancisce la fine della loro resistenza, allorché la compagine di casa Brenna si scatena mostrando un gioco finora mai visto, una recita corale che stordisce i rivali e li umilia sopratutto sul piano tecnico-tattico. Clamorosa la percussione di Tagliabue che confeziona un assist al bacio, ovviamente sfruttato da un Kolzani tornato ad essere implacabile: 3-2 e partita chiusa. Il nervosismo ospite si scatena con un’entrataccia di un perfido antagonista ai danni di “mr.trecentomilaeuri”, il quale si accomoda in panca cristonando da par suo. Buon per lui, in quanto osserva compiaciuto la superba azione del 4-2: pallone recuperato a metà campo dall’Airone, il quale avanza a testa alta osservando i due compagni che salgono poderosi e piazza l’assist vincente ancora una volta sfruttato alla grande da un Prelini monumentale; questo nel manuale del calcio si chiama “gioco a memoria”. Il capolavoro regalato dai nostri eroi prende la sua forma definitiva a pochi minuti dal termine, quando un Galli ispirato come non mai si ritrova con le spalle alla porta e inventa un tacco che scatena l’ovazione generale.
Solaro, campo 1, ore 17.30. La brezza c’è ancora ma il suono è diverso. Allo spettatore pare di udire un avvertimento... “end of the show, please check if you’re still breathing…”

- Le Pagelle
Schillaci
Il rodaggio della settimana precedente è servito. Ormai tornato ad alti livelli, sfoggia nel primo tempo una grande parata su punizione e fornisce una sicurezza fondamentale al reparto arretrato. Compie il capolavoro sul 4-2, quando salva la porta da un tiro indirizzato all’incrocio come neanche Spiderman avrebbe saputo fare. Attento fino alla fine, c’è gloria anche per lui.
Tagliabue

Subito attentissimo dietro, riceve la giusta sicurezza dai compagni di difesa e pertanto si scatena alla sua maniera con una serie di discese devastanti. Dialoga con Prelini trovandosi a meraviglia e risente positivamente anche del ritorno del gemello di fascia Pandolfi A.
L’azione del 3-2 nasce da lui, ma non è che l’ennesimo squarcio che procura alla difesa ospite. Altro che “pensiero libero”, Perfect Storm per gli avversari è un incubo.

Pandolfi A.
Al rientro dopo il malanno di stagione, dimostra la solita capacità di recupero giocando come se non si fosse mai fermato. Anzi meglio. Lucido fin da subito, si occupa della fase difensiva con una scioltezza a tratti disarmante: tra anticipi e ribattute non passa neppure una mosca. Ma sono i rilanci e le ripartenze a scuotere le fondamenta della gara: il suo movimento davanti pura linfa per la squadra e la sua saggezza balistica è ormai proverbiale. Se Zidane fosse stato presente avrebbe incoronato l’erede, ne siamo certi.
Prelini

“Drinker Texas Ranger” non poteva certo mancare all’appello nel giorno del trionfo, e lo fa a modo suo: sradicando palloni a centrocampo e correndo per quattro. Fin dall’inizio della partita si francobolla all’avversario e lo segue come una zanzara; innumerevoli le battaglie vinte, e segna pure il gol che apre la festa. Nel secondo tempo si sgancia di più e inizia a giocare a tutto campo fornendo uno spaventoso mix di quantità e qualità. Il suo trionfale incedere in fascia mentre segue Galli per piazzare il 4-2 è il sigillo su una prestazione da incorniciare.
Pandolfi R.

Il Capitano è in forma mondiale: jolly utile ovunque, è il perno degli equilibri della squadra. Lo trovi dietro a difendere con profitto, poi in mezzo a dettare i tempi della manovra con senso tattico sopraffino, infine davanti a dialogare coi compagni aprendo la via del gol. E quando pensi che abbia esaurito il repertorio, ecco la sassata da centrocampo che vale il 2-1. E’ come lo spot della Rai: di tutto, di più. E bene.
Galli
Lo avevamo lasciato con una partita eccezionale, ma pochi si sarebbero aspettati una conferma a quei livelli. Ebbene, dopo un primo tempo passato a riprendersi e scaldarsi dopo il faticoso viaggio (complice il fuso orario di Monza), mette in mostra un secondo tempo qualitativamente impressionante. Devastante nell’azione del 4-2, che costruisce personalmente fin dall’inizio e porta a compimento con un meraviglioso assist per Prelini. Sconvolgente l’idea del tacco che porta al 5-2 finale, una perla che neppure credevamo esistere nel suo repertorio. Che inizio di 2008 per l’Airone.
Colzani

Anche lui si lascia le feste alle spalle con una prestazione che lo riporta ai tempi del vero bomber. Ottimo il suo primo tempo, nel quale apre spazi vitali per le discese degli incursori P.R.G., ma la gioia personale arriva nella seconda frazione, quando torna ad essere infallibile cecchino buttando dentro l’importantissimo gol del  3-2 (quello del vantaggio definitivo). Si fa male a causa di un fallaccio di un iroso rivale (espulso) e torna in campo innervosito, sbagliando due gol che nel primo tempo avrebbe senz’altro segnato. Ma il digiuno è finito.
Voto alla squadra: 10 e applausi per tutti
N.B. Il Presidente non si assume la responsabilità di quanto rilevato dai suoi giornalisti in perenne stato di ebbrezza e disconosce qualunque tentativo di addossamento dei commenti sopra esposti alla sua persona. E poi… che cacchio, è il Presidente!
